
 

 

 

Terremoto, Cna e le sue imprese in campo 
 

Avviata una sottoscrizione a favore dei territori colpiti dal sisma, 
i dipendenti possono devolvere un’ora di lavoro 

 
Aperto un numero verde e una mail  

per raccogliere le richieste e le offerte di aiuto 
 

Le iniziative per la giornata di lutto del 4 giugno 
 

Cna impegnata su ammortizzatori in deroga,  
finanziamenti agevolati, assicurazioni antisisma, snellimento burocratico  

 
Un aiuto concreto alle imprese colpite dal terremoto, una raccolta delle tantissime offerte 
di disponibilità da parte di imprenditori e cittadini a favore dei terremotati. La Cna di 
Bologna e le sue imprese mettono in campo tutto il loro sostegno per le vittime del sisma: 
una sottoscrizione, un numero verde e una mail dedicata, l’assistenza alle imprese che 
hanno subìto danni o stanno facendo verifiche di agibilità, finanziamenti agevolati, 
assicurazioni antisisma. 
 
“Tutto il sistema Cna è attivo per dare la massima solidarietà e il massimo appoggio agli 
imprenditori emiliani colpiti dal terremoto – spiega Massimo Ferrante, Segretario Cna 
Bologna -. E’ proprio in questi momenti che si sta confermando la storica capacità degli 
imprenditori e di tutti i cittadini bolognesi di esprimere solidarietà e aiuto a chi è in difficoltà. 
Cna si impegnerà senza risparmio affinché l’economia bolognese possa superare anche 
questa, ennesima, dura prova. Passata la fase di emergenza sappiamo che è una sfida 
che ci impegnerà, insieme a tutte le istituzioni, per molti mesi”. 
 
 

Sottoscrizione e un’ora di lavoro dei dipendenti 
per le imprese vittime del terremoto 

 
Di fronte agli effetti del terremoto che ha colpito la pianura padana, ed in particolare le 
province di Modena e Ferrara, la Cna nazionale ha attivato un conto corrente a favore dei 
territori colpiti dal sisma: “EMERGENZA IMPRESE TERREMOTO 2012” 
N. 2060000 presso la Banca Popolare Emilia Romagna 
IBAN - IT 34 Q 0538712900000002060000 
Tutte le Cna d’Italia faranno convergere le proprie iniziative di solidarietà su questo conto 
corrente. 
La Cna di Bologna chiederà ai suoi dipendenti di devolvere un’ora di lavoro a questa 
sottoscrizione e verserà direttamente un importo pari alla cifra raggiunta. 
Cna ha invitato tutti i suoi imprenditori associati a far affluire su questo conto corrente le 
loro donazioni. 
Inoltre, sulla base di accordi sindacali in corso di sottoscrizione, la Cna di Bologna inviterà 
successivamente tutte le imprese associate a chiedere ai propri dipendenti di donare 
un’ora di lavoro su un conto corrente che sarà gestito insieme ai sindacati. 



 

 

Numero verde e mail per le richieste e le offerte di aiuto 
 
Ad oggi sono una ventina le imprese manifatturiere bolognesi che hanno subìto danni e 
lesioni rilevanti  a causa dei due terremoti del 20 e del 29 maggio, concentrate nelle zone 
di Crevalcore, Galliera, San Giovanni in Persiceto, San Matteo della Decima, Pieve di 
Cento, Castello d’Argile. Questo numero potrebbe ampliarsi in relazione all’andamento 
delle verifiche in corso. Rilevante anche il numero di piccoli esercizi artigianali e 
commerciali che hanno subito danni o sono al momento chiusi nei centri storici dei comuni 
più colpiti. 
La stessa sede di Cna a Crevalcore essendo all’interno della “zona rossa” in questo 
momento è chiusa e le sue attività sono state momentaneamente trasferite nelle sedi di 
San Giovanni in Persiceto e Calderara. 
Per dare comunque la possibilità a tutte le imprese di segnalare eventuali ulteriori criticità, 
la Cna mette a disposizione il numero verde 800995994 attivo dal lunedì al giovedì dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 14 alle ore 17, il venerdì dalle ore 9 alle ore 13. Per la stessa 
finalità è attiva la mail aiutoterremoto@bo.cna.it. 
In questi giorni sono pervenute a Cna molte offerte da parte dei suoi associati che 
vogliono mettere a disposizione beni di prima necessità, prodotti, servizi, abitazioni e 
capannoni agli imprenditori e ai cittadini emiliani in difficoltà. Al numero verde e alla mail 
aiutoterremoto@bo.cna.it dunque potranno essere inviate queste offerte che Cna metterà 
a disposizione dei Comuni bolognesi interessati dal sisma ed alle Cna di Modena e di 
Ferrara. 
Cna già in questi giorni è in stretto contatto coi Comuni bolognesi colpiti dal terremoto e 
parteciperà ai diversi tavoli di crisi, portando sia le richieste delle proprie aziende colpite 
dal sisma che le disponibilità degli imprenditori. 
                
 

Giornata di lutto lunedì 4 giugno 
 
Lunedì 4 giugno sarà una giornata di lutto per ricordare le vittime del sisma in Emilia 
Romagna. La Cna di Bologna oltre a esporre la sua bandiera a mezz’asta, effettuerà un 
minuto di silenzio in tutte le sue sedi sul territorio provinciale. 
Cna inviterà  le imprese associate a scegliere la forma di lutto che riterranno più opportuna 
in coincidenza con lo svolgimento delle esequie, dal fermo temporaneo, allo spegnimento 
simbolico delle luci o all’abbassamento della serranda. 
 
 

Ammortizzatori sociali per imprese e lavoratori colpiti dal terremoto 
 
Le parti sociali e la Regione hanno concordato di concedere gli ammortizzatori sociali alle 
imprese danneggiate e ai lavoratori che, a seguito dei danni subiti, non possono recarsi 
sul luogo di lavoro. A breve saranno pubblicati i decreti che individueranno le zone 
interessate dal sisma. 

 Per le imprese che possono accedere alla CIGO ex legge 164/1975, sarà sottoscritto 
un unico accordo provinciale al quale sarà allegato l'elenco delle imprese richiedenti, 
con la seguente causale: "evento transitorio non imputabile all'imprenditore, 
riconducibile all'evento sismico". 

 Le imprese che hanno diritto alla CIGS ex legge 223/1991, potranno accedere a tale 
strumento e sarà sottoscritto un unico accordo provinciale al quale sarà allegato 
l'elenco delle imprese richiedenti "crisi aziendale conseguente ad un evento improvviso 
ed imprevisto, riconducibile all'evento sismico". 
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 Per le imprese che hanno diritto ai soli ammortizzatori in deroga, sarà siglato un 
unico accordo provinciale con causale "evento sismico", al quale sarà allegato l'elenco 
delle imprese richiedenti, alle quali sarà concesso un semestre di CIGO in deroga per 
tutti i lavoratori subordinati. Le imprese aderenti agli enti bilaterali che hanno subito 
danni derivanti dal terremoto, possono accedere direttamente alla deroga, senza 
esaurire le 90 giornate di disoccupazione. L'ammortizzatore in deroga sarà lo 
strumento destinato ai lavoratori operanti in aziende non interessate dall'evento 
sismico, ma impossibilitati a prestare la propria attività a causa di circostanze 
riconducibili all'evento stesso. 

 
 
Per i lavoratori somministrati in missione presso aziende ubicate nei territori interessati 
dagli eventi sismici, il datore di lavoro sottoscriverà un unico accordo contenente l'elenco 
dei lavoratori interessati e le rispettive aziende utilizzatrici. Le imprese sub fornitrici o 
collegate a quelle danneggiate dal terremoto, che sono costrette a fermare la produzione 
per il calo degli ordinativi, dovranno accedere agli ammortizzatori per crisi di mercato. 
 
 

Prossime iniziative: finanziamenti agevolati, assicurazioni antisisma, perizie e 
verifiche, snellimento burocratico per facilitare la ripresa dell’attività produttiva 

 
Gli uffici Cna sono già in piena attività per dare una risposta alle imprese che necessitano 
di assistenza a causa del terremoto.  
Cna partecipa ai tavoli dove si stanno definendo in queste ore risorse e meccanismi 
relativi alla concessione di credito straordinario alle imprese coinvolte dal sisma.  
Inoltre Cna sta attivando accordi con gruppi assicurativi al fine di offrire ai propri associati 
polizze assicurative con coperture antisisma a costi contenuti. 
Infine Cna sta discutendo con le Istituzioni competenti le modalità più opportune per 
potenziare ed accelerare le verifiche della Protezione Civile alle strutture produttive e per 
semplificare gli iter burocratici legati alla possibilità di riprendere la produzione per le 
imprese danneggiate. 
 
 
Bologna, 1 giugno 2012 
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